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PA R R O C C H I A  D I  M A S S A G N O
Orario sante Messe
Giorni feriali
Lu – Ma – Me – Ve: alla Madonna della Salute:   7.15 / 17.30

Gio: a Sant’Antonio – Gerso:    7.15
           alla Madonna della Salute: 17.30

Sabato e vigilia di feste: Casa Girasole: 16.00
 Chiesa parrocchiale:     17.30

Domenica e festivi: Chiesa parrocchiale:     10.00 / 11.30* / 20.00
*non è celebrata per: s. Lucia domenica 11.12; Natale; le Palme e Pasqua.

Adorazione Eucaristica Comunitaria
Alla Madonna della Salute: Tutte le settimane – Mercoledì 16.30 – 17.30
In chiesa parrocchiale: 1º Venerdì del mese dalle 16.15 alle 17.30

Sacramento della Riconciliazione (Confessioni) o colloqui particolari
Venerdì:  dalle 16.45 alle 18.45 (tranne il 1° venerdì del mese)
Sabato: dalle 15.30  alle 17.15 (don Vanzù)
Domenica: 30 minuti prima delle s. Messe

Battesimi
Annunciarsi al parroco per fissare la data e per la preparazione.

Matrimoni
I fidanzati cristiani si annunciano al parroco con almeno 6 mesi di anticipo.
La preparazione comporta alcuni incontri col parroco e i corsi vicariali.
Corsi vicariali 2017: le iscrizioni scadono tre settimane prima dell’inizio:
Sette incontri dal 13 gennaio al 25 febbraio, a Santa Teresa (Viganello)
Sette incontri dal 10 febbraio al 1º aprile, a Presenza Cristiana (Pregassona)
Sette incontri dal 24 febbraio all’ 8 aprile, a Tesserete (Oratorio)
Sette incontri dal 28 aprile al 10 giugno, a s. Pietro, (Pambio - Noranco)

Conti correnti postali
Parrocchia S. Lucia, Contributo Volontario, 6900 Massagno: 69-9357-1
Pro Opere Pastorali, Parrocchia S. Lucia, 6900 Massagno: 69-4593-3

Recapiti
Parroco: don Paolo Solari:  tel. + fax: 091 966 25 86
Collaboratore parrocchiale: don Krystian Novicki tel. 079 765 06 30
Presidente Consiglio Parrocchiale: avv. Rodolfo Schnyder: tel. 091 966 29 35
Prenotazioni sala santa Lucia: presso il parroco tel. + fax: 091 966 25 86
E-mail: bollettino.massagno@gmail.com
Sito internet: http://www.parrocchiamassagno.ch
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Lettera del parroco

Finito il Giubileo straordinario,
ma “eterna è la sua Misericordia”

Carissimi fratelli e sorelle in Cristo,
gli eventi spirituali non si possono misu-
rare con le cifre. Dio infatti “Concede 
lo Spirito senza misura!” (v. Gv 3,34). La 
riuscita o il fallimento del Giubileo stra-
ordinario della Misericordia non coincide 
infatti con le statistiche di quanti sono 
passati per le Porte Sante, né di quanti 
si sono accostati al sacramento del Per-
dono. 

Papa Francesco apre la porta santa nella 
cattedrale di Bangui (RCA)

Quante persone sono state toccate e 
convertite e trasformate dall’Amore 
Misericordioso, solo Dio lo sa! Anche 
noi stessi, non possiamo giungere alla 
piena consapevolezza di cosa Dio è riu-
scito a compiere in noi di bello e santo. 

Ma ogni dono divino è come un seme: 
è chiamato a fruttificare. Ci  resta  dun-
que l’impegno di rispondere all’appello 
del papa:  diventare apostoli della Mise-
ricordia divina testimoniando la gioia di 
esserne stati oggetto. La nostra testimo-
nianza segue la via di Gesù stesso, che 
inaugurò il Regno di Dio con le parole e 
con le opere. 

Testimoniare in parole ed opere

Perciò la nostra testimonianza sarà dap-
prima annuncio. 
Ecco allora l’iniziativa di una 

MISSIONE POPOLARE
DI EVANGELIZZAZIONE

A due a due, come ordinò Gesù ai disce-
poli (Lc 10,1), casa per casa, come Lui 
mandò in ogni città e villaggio, messag-
geri di Gesù salvatore a gennaio passe-
ranno ad invitare alle catechesi fonda-
mentali sulla salvezza di ogni uomo in 
Cristo Gesù. Ne parliamo diffusamente 
nell’articolo di ACCENTO. 
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Poi la testimonianza sarà anche impeg-
no a proseguire ed accrescere le opere 
di misericordia sia corporale che spiri- 
tuale.
Nuovi volontari nei gruppi di carità sono 
sempre i benvenuti. Ricordo i pricipali 
gruppi presenti in parrocchia: la Con-
ferenza di San Vincenzo de Paoli che si 
occupa degli aiuti economici e consigli 
per i meno abbienti; il gruppo di visita 
ai malati e anziani; le mamme del pran-
zo di amicizia mensile; i Rover scout con 
le opere di sostegno al lebbrosario e alla 
scuola per i bambini di famiglie povere 
a Puri. Senza contare tutti gli impegni di 
volontariato caritativo che molti svolgo-
no individualmente o a piccoli gruppi 
legati ad altre realtà.

Per sensibilizzare il più gran numero pos-
sibile su un tema molto sensibile, quello 
della cura dei malati proporremo una 
mostra che illustra lo sviluppo storico di 
questo gesto di umanità a partire dalle 
immagini della Vergine della Misericor-
dia, i quadri che presentano la Vergine 
Maria che stende il pallium su quanti si 
rifugiano persso di Lei. La mostra sarà 
dal 11 febbraio (festa cattolica del mala-
to) al 18 marzo, nella sala sotto la chiesa. 
SABATO 25 FEBBRAIO – 17.00 saranno 
presenti per un dibattito: Mons. VES-
COVO e l’IDEATRICE della mostra, la 
dott.ssa MARENCO. Altri dettagli nel 
riquadro specifico.

Tra le opere di misericordia spirituale c’è 
anche quella di pregare per i vivi e per 
i morti. Grazie alla generosità di don 
Luigi Vanzù potremo offrie un sostegno 
formativo in più sul tema preghiera. In 
continuità con quanto iniziato in prece-
denza, don Luigi guida un momento di 
recita del Rosario e di formazione alla 
preghiera del Rosario. Ritrovo al 18 
gennaio alle 9.30 alla Madonna della 
Salute. Icontri fissati di mese in mese. 
Questa iniziativa sosterrà almeno alcuni 
dei membri della Confraternita del Rosa-
rio, che si ritrovano mensilmente in occa-
sione delle Feste Mariane. Che bello 
se anche le giovani famiglie ne scopris-
sero la bellezza e preziosità. Così come 
sarebbe bello se un segno di vicinanza 
mariana fosse posto anche nel quartiere 
di via G. Guisan. Ne accennai anche in 
passato. Sarebbe bello che tante fami-
glie del quartiere lo richiedessero. Una 
bella Grotta di Lourdes, per esempio, 
davanti alla quale radunarsi per pre-
gare, come si può fare a Rovello e si fa 
alla Madonna della salute. Un prezioso 
e confortante richiamo a “guardare in 
alto” e un incoraggiamento: qualcuno 
lassù si ricorda maternamente di noi.
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Nella nostra Comunità incoraggiamo a 
coltivare la stima della Presenza Eucari- 
stica di Gesù incoraggiando l’Adorazio- 
ne. Lo facciamo al Mercoledì prima della 
s. Messa. Al primo Venerdì del Mese e 
con le Quarant’Ore di adorazione prima 
della solennità del Corpus Domini.
Desiderando offrire un sostegno a ques-
ti gesti, ho proposto a don Luigi di ani-
mare un momento formativo.
Forte di una solida formazione perso-
nale e di una assidua pratica, ha accet-
tato. Perciò ogni secondo giovedì del 
mese, sempre alle 9.30 alla Madonna 
della Salute: formazione alla preghiera 
di adorazione. Che bello se si arrivasse 
come in 40 parrocchie d’Italia e altre 
centinaia  sparse nel mondo all’adorazio- 
ne Eucaristica perpetua! 
(solo negli Stati Uniti: 1100! vedi http://
www3.comunitaeucaristica.it/adorato-
ri_in_italia_e_nel_mondo). 
Essa e fonte di rinnovamento e santità 
per tutta la Comunità Parrocchiale.
Don Luigi si mette a disposizione an- 
che per un tempo di presenza per le 
Confessioni in santa Lucia: Sabato 
15.30 – 17.15. Tempo che va ad aggiun- 
gersi  a quel lo che cerco di  assi- 
curare il venerdì dalle 16.30 alle 18.45 
(ammetto: a volte con fatica nella puntu-
alità …) e che offriamo la domenica 30’ 
prima delle s. Messe. 

Queste diverse iniziative vogliono cercare 
di rendere la nostra Comunità sempre 
più testimone della presenza dell’Emma- 
nuele – Dio con noi.
L’impegno del riordino dell’arredo liturgi-
co della nostra chiesa infatti non è stato 
fine a sé stesso. Ma ha voluto essere spec-
chio di una Comunità che cerca di essere 
sempre più viva, perché cerca di vivere 
la Liturgia domenicale come Culmine e 
Fonte della propria vita. (Concilio Vaticano 
II – Costituzione sulla Liturgia nr. 10).

Questo impegno, a distanza di 90 anni 
dalla costituzione della parrocchia di santa 
Lucia, è un atto di fedeltà al mandato 
affidato da Mons. Bacciarini ai nostri pre-
decessori: che i parroci e i fedeli di Mas-
sagno, con gioia e intraprendenza, svilup-
passero la Carità Pastorale nel territorio.
La celebrazione del Natale del Signo-
re Gesù ci rinnovi in questo cammino di 
accoglienza della Grazia e di testimonian-
za dei suoi frutti verso il nostro prossimo.

Buon Natale e benedetto Anno Nuovo 
a tutti.

don Paolo
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Avvento: tempo di conversione

La liturgia dell’Avvento ci pone alla 
scuola di Giovanni il Battista, che predi-
cava «un battesimo di conversione per 
il perdono dei peccati» (Luca 3,3). E noi 
forse ci domandiamo: “Perché dovrem-
mo convertirci? La conversione riguarda 
chi da ateo diventa credente, da pecca-
tore si fa giusto, ma noi non abbiamo 
bisogno, noi siamo già cristiani! Quindi 
siamo a posto”. E questo non è vero. 
Così pensando, non ci rendiamo conto 
che è proprio da questa presunzione – 
che siamo cristiani, tutti buoni, che sia-
mo a posto – che dobbiamo convertirci: 
dalla supposizione che, tutto sommato, 
va bene così e non abbiamo bisogno di 
alcuna conversione. Ma proviamo a do-
mandarci: è proprio vero che nelle varie 
situazioni e circostanze della vita abbia-
mo in noi gli stessi sentimenti di Gesù? 
È vero che sentiamo come sente Gesù? 
Per esempio, quando subiamo qualche 
torto o qualche affronto, riusciamo a re-
agire senza animosità e a perdonare di 
cuore chi ci chiede scusa? Quanto diffi-
cile è perdonare! Quanto difficile! “Me 
la pagherai!”: questa parola viene da 
dentro! Quando siamo chiamati a con-

dividere gioie o dolori, sappiamo since-
ramente piangere con chi piange e gio-
ire con chi gioisce? Quando dobbiamo 
esprimere la nostra fede, sappiamo farlo 
con coraggio e semplicità, senza vergo-
gnarci del Vangelo? E così possiamo far-
ci tante domande. Non siamo a posto, 
sempre dobbiamo convertirci, avere i 
sentimenti che aveva Gesù.
La voce del Battista grida ancora negli 
odierni deserti dell’umanità, che sono le 
menti chiuse e i cuori duri, e ci provoca 
a domandarci se effettivamente stiamo 
percorrendo la strada giusta, vivendo 
una vita secondo il Vangelo. Oggi come 
allora, egli ci ammonisce con le parole 
del profeta Isaia: «Preparate la via del 
Signore!» (v. 4). È un invito pressante ad 
aprire il cuore e accogliere la salvezza 
che Dio ci offre incessantemente, quasi 
con testardaggine, perché ci vuole tut-
ti liberi dalla schiavitù del peccato. Ma 
il testo del profeta dilata quella voce, 
preannunciando che «ogni uomo vedrà 
la salvezza di Dio» (v. 6). E la salvezza è 
offerta ad ogni uomo e ad ogni popolo, 
nessuno escluso, a ognuno di noi. Nes-
suno di noi può dire: “Io sono santo, io 
sono perfetto, io già sono salvato”. No. 
Sempre dobbiamo accogliere questa 
offerta della salvezza. È per questo l’An-
no della Misericordia: per andare più 
avanti in questa strada della salvezza, 
quella strada che ci ha insegnato Ge-
sù. Dio vuole che tutti gli uomini siano 
salvati per mezzo di Gesù Cristo, l’unico 
mediatore (cfr 1 Tm 2,4-6). Ci aiuti la Ver-
gine Maria, che è Madre e sa come far-
lo, ad abbattere le barriere e gli ostacoli 
che impediscono la nostra conversione, 
cioè il nostro cammino incontro al Si-
gnore.

Papa Francesco
all’Angelus di domenica 6 dicembre 2015
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Viene ogni giorno
Avvento è essere convinti 
che il Signore viene ogni giorno,
ogni momento nel qui e nell’ora 
della storia,
viene come ospite velato.

E, qui, saperlo riconoscere:
nei poveri, negli umili, nei sofferenti.

Avvento significa in definitiva:
allargare lo spessore della carità!
Tanti auguri scomodi, allora!

Buon Natale
La speranza è stata seminata in te. Un giorno fiorirà. Anzi, uno stelo è già fiorito.
E se ti guardi attorno, puoi vedere che anche nel cuore del tuo fratello, gelido come il 
tuo, è spuntato un ramoscello turgido di attese.

Non avere paura, amico mio. Il Natale ti porta un lieto annunzio:
Dio è sceso su questo mondo disperato. 
E sai che nome ha preso? Emmanuele, che vuol dire: Dio con noi.

Coraggio, verrà un giorno in cui le tue nevi si scioglieranno, 
le tue bufere si placheranno, 
e una primavera senza tramonto regnerà nel tuo giardino,
dove Dio, nel pomeriggio, verrà a passeggiare con te.

don Tonino Bello

Inno alla preghiera delle Lodi del giorno di Natale
Dal sorgere del sole Nasce il Cristo Signore,
s’irradi sulla terra come predisse l’angelo
il canto della lode. e Giovanni dal grembo.

Il creatore dei secoli Giace povero ed umile
prende forma mortale colui che regge il mondo,
per redimere gli uomini. nella stalla di Betlem.

Maria Vergine Madre Lo annunziano ai pastori
porta un segreto arcano schiere di angeli in festa,
nell’ombra dello Spirito; cantando gloria e pace.

dimora pura e santa, A te sia lode, Cristo,
tempio del Dio vivente, al Padre e al Santo Spirito,
concepisce il Figlio. nei secoli dei secoli. Amen
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MISSIONE POPOLARE

Sono anni che i nostri papi ci incoraggia-
no a lavorare alla NUOVA EVANGELIZ-
ZAZIONE.
Essa ha come protagonista lo Spirito 
Santo. Lo ricordava già papa Paolo VI 
nell’esortazione aposotlica Evange-
lii nuntiandi: “L’evangelizzazione non 
sarà mai possibile senza l’azione dello 
Spirito Santo”. Suor Federica Romersa, 
teologa pastoralista che venne un anno 
fa ad aiutarci per lanciare il Consiglio 
Pastorale, ci ricordò che ogni Eucaristia 
è una Pentecoste.

Infatti Cristo Gesù si immola nella forza 
dello Spirito santo. Ed è per la sua azio-
ne nel celebrante e nella Comunità che 
Cristo si fa presente nei segni del Pane e 
del Vino consacrati. L’adorazione umile, 
fedele, frequente della sua permanenza 
nel Tabernacolo ci aiuta ad interiorizza-
re questa Pentecoste d’amore. Il nuovo 
Tabernacolo in santa Lucia, nella sua 
nuova posizione, vuole essere un invi-
to costante a vivere questo incontro di 
accoglienza reciproca nella fede.
Giovanni Paolo II ha precisato che la 

Nuova Evangelizzazione deve essere: 
«nuova nel suo ardore, nuova nei suoi 
metodi, nuova nelle sue espressioni» 
(omelia del 9.5.1988). Ne ha poi precisa-
to le finalità nell’Esortazione Apostolica 
Christifideles Laici : «assicurare la cre-
scita di una fede limpida e profonda 
… formare comunità ecclesiali matu-
re… rifare il tessuto cristiano delle 
stesse comunità ecclesiali».
Ciò significa che non basta la predicazio- 
ne domenicale e il catechismo prima dei 
sacramenti. Bisogna ravvivare l’ardo-
re attraverso la preghiera personale e 
comunitaria (ascolto interiorizzato della 
Parola di Dio, adorazione eucaristica, ro- 
sario). 
Poi bisogna trovare nuovi metodi e 
nuove espressioni che mirino precisa-
mente alla crescita della fede verso la 
maturità ecclesiale di ciascuno. Maturi-
tà  che si esprime nel servizio, così che 
si rinsaldi lo spirito di comunione nella 
comunità. 

L’Accento
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Ho deciso dunque di accogliere come 
un segno dall’Alto la proposta di una 
famiglia di ragazzi che ho come allievi 
nelle scuole Medie e come scout nella 
Tre Pini. Mi hanno proposto di organiz-
zare a Massagno una MISSIONE POPO-
LARE secodno il metodo delle  Comu-
nità Neocatecumenali. Questo metodo 
gode del riconoscimento vaticano: 
consegnato il 28.06.2002 dal Pontificio 
consiglio per i laici. 

In cosa consiste
Esso comincia con la VISITA DELLE 
FAMIGLIE, A DUE A DUE, come Gesù 
mandava i suoi discepoli (Lc 10,1), per 
portare un augurio di pace che si riceve 
accogliendo l’annuncio di Gesù Risorto. 
Questo annuncio è fatto a tutti, perché 
riconosciamo davvero che Gesù è l’u-
nico salvatore di ogni uomo (Gv 10,16; 
17,3; At 4,12; Rm 5,15; Ef 1,10; Ap 15,4). 

Naturalmente ciascuno resta libero di 
accogliere o rifiutare l’annuncio.
Gesù lo aveva detto in anticipo ai suoi che 
potranno non essere accolti (Lc 10,10).
L’accoglienza del annuncio sarà vissuta 
partecipando ad un CICLO DI CATECHE-
SI DI BASE. In esse l’essenziale del Miste-
ro cristiano, il KERIGMA (= l’annuncio 
della Incarnazione, Morte e Risurrezione 
del Figlio di Dio) è proposto e spiegato, 
affinché ciascuno possa sentirsi invitato ad 
affidare i suoi peccati a Cristo salvatore e 
a seguirlo in una rinnovata comunione con 
Dio nella Comunità dei credenti. 
Il ciclo di catechesi sarà coronato da 
una CONVIVENZA, nella quale si potrà 
maturare la scelta di costituire una nuova 
COMUNITÀ. 
Chi vi entra si mette in CAMMINO per 
riscoprire tutte le Grazie offerte da Dio nel 
Battesimo, così da vivere la propria adesio-
ne a Gesù attraverso la Chiesa, in modo 
sempre più fedele, consapevole e gioioso. 

PROGRAMMA

MISSIONE NELLE CASE: 
Venerdì dalle 17.00 alle ore 21.00
Sabato dalle 10.00 alle ore 17.30

nei giorni 13 e 14 gennaio,
20 e 21 gennaio, 27 e 28 gennaio.

ANNUNCIO IN PARROCCHIA
DELLE CATECHESI:

Nelle s. Messe del 28 e 29 gennaio.

CATECHESI:
14 incontri, alle ore 20.30

il lunedì e il giovedì, 
dal 30 gennaio al 16 marzo.

Convivenza finale 17-19 marzo.

Auguro a tutti buona accoglienza 
di Cristo attraverso i missionari!
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Da un anno all’altro

MISSIONE POPOLARE - PROGRAMMA

 A. EVANGELIZZAZIONE NELLE CASE
  A due a due gli inviati visitano le case

  Venerdì 13 dalle  17.00  alle 21.00
  Sabato 14 dalle  17.00  alle 21.00
  Venerdì 20 dalle  17.00  alle 21.00
  Sabato 21 dalle  17.00  alle 21.00
                    Venerdì 27 dalle  17.00  alle 21.00 
  Sabato 28 dalle  17.00  alle 21.00
 
 B.  CICLO DI CATECHESI
  s. Lucia Sala NORD dalle 20.30
   tutti i lunedì e giovedì
  dal 30 gennaio al 16 marzo 2017

 C. CONVIVENZA CONCLUSIVA

  Da venerdì sera 17 a domenica pomeriggio 19 marzo

La domanda sugli auguri e i pen-
sieri di inizio anno è radicale, per-
ché, al di là delle parole che si 
affacciano facili alle labbra, a molti 
di noi rimane il dubbio che non 
solo siano facili parole, ma che 
siano purtroppo anche parole fra-
gili, e dunque parole al vento. Le 
mie parole che ti augurano bene 
e felicità quanto potere hanno di 
procurarti nell’anno bene e felici-
tà? Forse hanno il potere di dirti 
che tu sei nei miei pensieri. E io, lo 
confesso, non sottovaluterei que-
sto dono, già reale, presente e non 

ipotetico in un augurio, il dono di 
sentirsi pensati: tu hai un pensiero 
per me, io sono nei tuoi pensieri.
Ciò non toglie che io senta fragile 
il mio gesto di augurarti il bene, 
il mio benedirti. Forse anche per 
questo i credenti chiedono all’inizio 
di un anno che sia Dio a benedire, 
a dire bene dei suoi figli, a dire il 
bene per i suoi figli. Perché il dire 
bene, il benedire di Dio, non è 
vuota parola, ma parola efficace, 
parola che crea, che suscita. Parola 
che fa camminare i sogni.

don Angelo Casati
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Cara suor Carla Pia,
a Dio!

“Pace e bene a tutti!” Sr. Carla Pia

Mentre andava in stampa il bollettino di 
autunno, nella festa della Natività di Maria, 
Suor Carla Pia Rossi partiva in punta di piedi, 
a sorpresa, verso il Signore. Ha così raggiun-
to Colui che per amore serviva con dedizio-
ne totale da 52 anni secondo lo spirito di san 
Francesco. Ha raggiunto tante consorelle 
della Congregazione della Santa Croce di 
Menzingen, con le quali aveva condiviso gli 
ideali di suor Bernarda Heimgartner: ideali di 
vita interiore,  di servizio ai malati, di apertu-
ra alla Missione. Ha raggiunto i suoi cari, le 
cui spoglie riposano nella nativa Leventina, 
che le avevano trasmesso la Fede cattolica 
e la docilità alla Volontà di Dio, l’abitudine al 
lavoro assiduo e la fierezza della  vita sobria. 
Ha raggiunto il caro don Marco Dazzi, origi-
nario di Chironico, paese dove era cresciuta.

In memoria
A 77 anni svolgeva ancora con la sua natura-
le vivacità le mansioni di superiora della casa 
per suore anziane a Brione sopra Minusio. 
Verso le consorelle “pensionate” continua-
va ad esercitare la stessa assidua cura che 
da superiora della Vice Provincia per ben 12 
anni aveva esercitato verso tutte le consorel-
le in Ticino. Con una nota di “cuore” in più. 
Quel cuore giovialmente compassionevole 
verso la persona anziana che aveva imparato 
a sviluppare dopo la scuola geriatrica canto-
nale e il servizio all’Ospedale di Acquarossa.
Malgrado questo non mancava di trovare 
il tempo di continuare a collaborare con la 
Conferenza Missionaria della Svizzera Ita-
liana per promuovere le diverse iniziative di 
animazione, in particolare quella dei Cantori 
della Stella (gruppi di bambini che visitano 
case e quartieri in prossimità del Natale, per 
annunciare il Salvatore). 
Suor Carla Pia ha sempre vissuto con impe-
gno, superando talvolta l’umana fatica, l’ 
obbedienza religiosa. Ha sempre accettato 
come parte del progetto divino le decisioni 
delle sue superiore, sia quando si trattò di 
spostamento e nuovi incarichi, sia quando 
si trattò di chiudere delle case religiose. Sia 
infine quando si trattò di lasciare Massagno, 
dove aveva anche collaborato generosa-
mente, assieme a tutte le sue consorelle, alla 
vita pastorale della Comunità. Ricordiamo in 
particolare l’aiuto nell’animazione del grup-
po “le Gocce” per i bambini del dopo cate-
chismo.
Lunedì 12 settembre ci siamo trovati in molti 
di Massagno, tra parroco e fedeli,  a stringer-
ci nella cappella della casa di Brione sopra 
Minusio, per affidare con commossa gratitu-
dine suor Carla Pia al Signore. 
Ora abbiamo qualcuno in più, lassù nei cieli, 
che intercede per noi. 
Alle superiore e a tutte le sue care consorelle 
la nostra fraterna vicinanza nella preghiera.

don Paolo
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Attività pastorali

FESTA PATRONALE DI SANTA LUCIA

Domenica 11 dicembre – ore 10.00

Mons. Vescovo Valerio Lazzeri
presiede la concelebrazione di inaugurazione 

del rinnovato arredo liturgico 
e benedice il nuovo Tabernacolo

Ore 11.00 sul sagrato: rinfresco, animazione, lotteria

ore 16.30 Concerto Spirituale del 
Coro Valgenzana

che conclude i festeggiamenti del suo 75°

Momento di dialogo e spiegazione del valore simbolico
del rinnovato arredo liturgico:

domenica 18 dicembre, ore 10.50
in santa Lucia

NOVENA DI NATALE
16 – 23 dicembre 2016

ore 20.15 alla Madonna della Salute
Liturgia dei Vespri e Benedizione Eucaristica

NB: domenica 18 si svolge in s. Lucia, 
integrata alla s. Messa delle ore 20.00
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Confessioni natalizie

Venerdì 16: dalle 16.30 – 18.45 adulti e giovani

Lunedì 19:  dalle 16.30 ragazzi delle Medie
Martedì 20: dalle 16.30 ragazzi di 5ª elementare
Giovedì 22: dalle 16.30 ragazzi di 4ª elementare

Venerdì 23: dalle 16.30 – 18.45 recupero per i ragazzi e adulti
Sabato 24: dalle 10.00 – 12.00 // 14.00 – 17.00 adulti e giovani

FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE
“CANDELORA”
2 febbraio 2017

Ore 18.15 ritrovo alla Madonna della Salute
benedizione dei ceri, processione

ore18.30 s Messa in s. Lucia

portate i vostri ceri da benedire 
e tenere nelle case come segno di speranza per i giorni di tenebra.

MISSIONE di EVANGELIZZAZIONE

Dal 13 al 28 gennaio: VISITA nelle case 
Venerdì 17.00 – 21.00 // Sabato 10.00 – 17.30

Domenica 29 gennaio: ANNUNCIO delle catechesi in chiesa

Tutti i lunedì e i giovedì 
dal 30 gennaio al 16 marzo: CATECHESI

Sotto s. Lucia, Sala NORD, ore 20.30

17 – 19 marzo: Convivenza
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MOSTRA SULLE CURE PALLIATIVE

L’ABBRACCIO DEL PALLIUM

PRESENTAZIONE – DIBATTITO
Sabato 25 febbraio, ore 17.00 sala SUD

Mons. VALERIO Lazzeri e Dott.ssa Marenco

Mostra aperta dall’11 febbraio al 19 marzo 
Sala SUD sotto s. Lucia 

Gio e Ve: ore 17.00 – 19.00
 Sa e Do: ore 14.00 – 17.00 

NOVENA PENITENZIALE

Dal 4 al 12 marzo

Giorni feriali: ritrovo s. Lucia ore   6.15
 Domeniche: ritrovo s. Lucia ore 14.00

In occasione della
FESTA NAZIONALE DEL MALATO

CELEBRAZIONE COMUNITARIA 
DEL SACRAMENTO DEGLI INFERMI

Sabato 4 marzo: ore 15.00 Cappella Casa Girasole

Gli interessati si annunciano alla Sig.ra 
Mariadele Morresi: 091 966 00 73

o al Parroco: 091 966 25 86
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Calendario liturgico e parrocchiale

NB: Per gli orari abituali delle Messe vedi: 2ª pagina di copertina
Il Calendario VALE ANCHE COME DOCUMENTO D’ARCHIVIO. 

Dicembre 

  2 Venerdì PRIMO VENERDÌ DEL MESE  Alla Madonna della Salute
 Adorazione comunitaria 16.15 – 17.30, segue la s. Messa
  
  4 Domenica 2ª del tempo di Avvento: orario festivo abituale

  7 Mercoledì 11.00 s. Messa in occasione Pranzo Gruppo Anziani

  8 Giovedì IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA V. MARIA
 Orario festivo abituale comprese le s. Messe della vigilia 
 17.30 alla Madonna della Salute: Rosario e Benedizione

  9 Venerdì   7.15 s. Messa a s. Antonio (quartiere di Gerso)

10 Sabato Sagra di santa Lucia: animazione in via Motta

  11 Domenica FESTA PATRONALE DI SANTA LUCIA
 presieduta dal vescovo Mons. Valerio Lazzeri
 10.00 s. Messa solenne con canto dell’inno a s. Lucia
 Inaugurazione delle opere di arredo liturgico rinnovate
 Benedizione del nuovo tabernacolo

 Dopo la s. Messa: animazione sul sagrato
 NB: non ci sarà la s. Messa delle 11.30 
 16.30 Concerto spirituale di s. Lucia
 Conlusione del 75° del Coro Val Genzana 
 20.00 s. Messa vespertina

12 Lunedì Incontro gruppo di visita ai malati

13 Martedì Giorno liturgico di s. Lucia, patrona della Parrocchia.
 18.15 s. Messa in s. Lucia 

15 Giovedì 12.00 Pranzo di amicizia per le persone e coppie sole
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16 Venerdì 16.30 – 18.45 CONFESSIONI Giovani e Adulti
 18.30 – 21.30 all’Oratorio di Lugano – Quartiere Maghetti: RITRO-

VIAMOCI! Momento di preghiera, riflessione e gioco per ragazzi e 
adolescenti, animato da giovani di ACG

 Inizia la Novena di Natale
 20.15 alla Madonna della Salute:
 Vespri e benedizione eucaristica. 
 La novena prosegue tutte le sere fino al 23 dicembre. 

17 Sabato 15.00 s. Messa al Centro la Sosta: canta il coro Valgenzana
 Nel pomeriggio – sera: Natale Scout della sezione TRE PINI
 20.15 alla Madonna della Salute:  NOVENA DI NATALE

18 Domenica 4ª domenica di AVVENTO: orario festivo abituale
 17.00 Incontro formativo e di coordinamento dei Lettori
 20.00 s. Messa con i Vespri della Novena di Natale

19 Lunedì dalle 16.30 CONFESSIONI ragazzi delle Medie 

20 Martedì 16.30 CONFESSIONI ragazzi di 5a Elementare

21 Mercoledì 13.45 Catechismo gruppo della Cresima

22 Giovedì 16.30 CONFESSIONI ragazzi di 4ª Elementare 

24 Sabato 10.00 – 12.00 // 14.00 – 17.00 CONFESSIONI NATALIZIE
 16.00 s. Messa della Vigilia per gli ospiti di Casa Girasole

NATALE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO

  ore 24.00    s. MESSA DELLA NOTTE: suona Massagno Musica

  ore 10.00 s. MESSA SOLENNE: canta la corale s. Cecilia

   Non ci sarà la s. Messa delle 11.30

  ore 20.00 s. MESSA vespertina

26 Lunedì Santo STEFANO: 10.00 s. Messa in s. Lucia

28.12 – 4.1 Campo Invernale di ACG a Camperio

30 Venerdì FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA, 
 s. Messe secondo orario feriale
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31 Sabato 16.00 s. Messa a Casa Girasole
 17.30 s. Messa di ringraziamento per i benefici dell’anno 
 e canto del Te Deum

Gennaio 2017

 1º Domenica Solennità di Maria Madre di Dio 
 Orario festivo abituale
 50ª  Giornata mondiale della pace:
 «La non violenza: stile di una politica per la pace»  
 17.30 Madonna della Salute: Rosario e Benedizione

  4 Mercoledì   7.15 s. Messa a s Antonio (quartiere di Gerso)

  6 Venerdì SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA Orario festivo abituale.

  8 Domenica FESTA del Battesimo del Signore. Orario festivo abituale.

10 Martedì 16.30 Riprende il catechismo della Festa del Perdono

11 Mercoledì 13.45 Riprende il catechismo di Cresima

12 Giovedì   9.30 alla Madonna della Salute ogni secondo giovedì 
 formazione alla preghiera di adorazione (don Luigi Vanzù)
 12.00 Pranzo di amicizia delle coppie e delle persone sole
 16.30 Riprende il catechismo di Prima Comunione

14 Sabato 17.30 s. Messa animata dalla Sezione Scout Tre Pini

15 Domenica 2ª del tempo ORDINARIO: orario festivo abituale.

18-25 gennaio:
107ª  OTTAVARIO DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI

Tema: “L’amore di Cristo ci spinge verso la riconciliazione”
 (v. 2 Cor 5, 14-20)

18 Mercoledì   9.30 alla Madonna della Salute: Rosario animato e formazione alla 
preghiera del Rosario (don Luigi Vanzù)

 20.30 Incontro Genitori ragazzi di 1ª media per la proposta di pre-
parazione alla vita cristiana e alla CRESIMA

20 Venerdì 18.30 – 21.30 all’Oratorio di Lugano – Quartiere Maghetti: RITRO-
VIAMOCI! Momento di preghiera, riflessione e gioco per ragazzi e 
adolescenti, animato da giovani di ACG
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22 Domenica 3ª del tempo ORDINARIO: orario festivo abituale.
 
28 Sabato RITIRO dei ragazzi della Cresima.

29 Domenica 4ª del tempo ORDINARIO: orario festivo abituale.

30 Lunedì 14.30 Incontro Gruppo Visita ai Malati

Febbraio

 1º Mercoledì 13.30 presentazione del Rito ai Cresimandi

  2 Giovedì FESTA DELLA PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO
 18.15 Ritrovo alla Madonna della Salute, benedizione dei ceri, pro-

cessione a s. Lucia, s. Messa

 20.30 Madonna della Salute: VEGLIA di invocazione dello Spirito 
santo per genitori e padrini dei cresimandi

  3 Venerdì PRIMO VENERDÌ DEL MESE  in s. Lucia
 Adorazione comunitaria  16.15 – 17.30, segue la s. Messa

  4 Sabato 15.00 – 17.00 Confessioni genitori e padrini dei cresimandi
 17.30 s .Messa animata dalla Sezione Scout Tre Pini

  5 Domenica 5ª del tempo ordinario: orario festivo abituale
 9.30 s. Messa per il conferimento della CRESIMA
 La Comunità si stringe con fede e affetto attorno a questi fratelli in 

crescita per manifestarle tutta la sua accoglienza
 NB: la s. Messa delle 11.30 ha luogo regolarmente

  8 Mercoledì 13.45 festa neo – cresimati

  9 Giovedì   9.30 alla Madonna della Salute ogni secondo giovedì 
 formazione alla preghiera di adorazione (don Luigi Vanzù)

 12.00 Pranzo di amicizia per coppie e persone sole

11 Sabato 14.00 Sala SUD Apertura mostra sulla cura del malato:
 L’ABBRACCIO DEL PALLIUM

12 Domenica  6ª del tempo ORDINARIO orario festivo abituale
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15 Mercoledì 14.00 Accoglienza nuovi ragazzi e ragazze della Cresima

16 Giovedì 12.00 pranzo di amicizia delle coppie e delle persone sole

18 Sabato Carnevale della Sezione Tre Pini 

19 Domenica 7ª del tempo ORDINARIO orario festivo abituale

20 Lunedì 14.30 Incontro gruppo Visita ai Malati

 20.15 ASSEMBLEA PARROCCHIALE ORDINARIA 
 per l’approvazione dei conti consuntivi e preventivi
  
24 Venerdì 18.30 – 21.30 all’Oratorio di Lugano – Quartiere Maghetti: RITRO-

VIAMOCI! Momento di preghiera, riflessione e gioco per ragazzi e 
adolescenti, animato da giovani di ACG

25 Sabato 17.00 sala SUD: dialogo tra Mons. Valerio Lazzeri e dottoressa Paola 
Marenco su L’ABBRACCIO DEL PALLIUM

26 Domenica 8ª del tempo ORDINARIO orario festivo abituale

26 febbraio – 1º marzo: Ritiro spirituale del Vescovo con i Sacerdoti

Marzo

                        Inizia il sacro tempo della Quaresima

 1º Mercoledì MERCOLEDÌ DELLE CENERI: s. Messe con rito penitenziale
   7.15 Madonna della Salute
 18.15 s. Lucia 
 Giorno di magro e di digiuno

  3 Venerdì PRIMO VENERDÌ DEL MESE in s. Lucia
 Adorazione comunitaria  16.15 – 17.30, segue la s. Messa

  4 Sabato Inizio della Novena penitenziale: 
   6.15 processione dalla chiesa parrocchiale all’oratorio della 

Madonna della Salute, s. Messa e ritorno

 FESTA DEL MALATO
 15.00 Cappella di Casa Girasole
 s. Messa con sacramento dell’Unzione dei malati
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  5 Domenica 1ª del tempo di QUARESIMA orario festivo abituale
 Giornata nazionale del Malato
 14.00 Processione della Novena penitenziale

  9 Giovedì   9.30 alla Madonna della Salute ogni secondo giovedì 
 formazione alla preghiera di adorazione (d Luigi Vanzù)

 12.00 Pranzo di amicizia per coppie e persone sole

12 Domenica 2ª del tempo di QUARESIMA orario festivo abituale
 14.00 Conclusione della Novena penitenziale - Te Deum

17 Venerdì 17.00 a Comano: Via Crucis al s Bernardo 
 per i ragazzi della Cresima della ZONA PASTORALE

17 – 19 Venerdì – Domenica: Tempo di Convivenza
Conclusione del primo ciclo di catechesi Neocatecumenali

18 Sabato 17.30 s. Messa animata dalla Sezione Scout Tre Pini

19 Domenica 3ª del tempo di QUARESIMA  orario festivo abituale

20 Lunedì SOLENNITÀ liturgica di S. GIUSEPPE perché le domeniche di Qua-
resima hanno la precedenza 

 7.15 Madonna della Salute: s Messa
 18.15 s. Lucia: s. Messa
  
24 Venerdì 18.30 – 21.30 all’Oratorio di Lugano – Quartiere Maghetti: RITRO-

VIAMOCI! Momento di preghiera, riflessione e gioco per ragazzi e 
adolescenti, animato da giovani di ACG

25 Sabato Inizia l’ora legale

26 Domenica 4ª del tempo di QUARESIMA orario festivo abituale
 11.30 s. Messa animata dai bambini di catechismo del Perdono e 

di Prima Comunione 
 12.30 salone COSMO: pranzo povero quaresimale

Aprile

  2 Domenica 5ª del tempo di QUARESIMA   orario festivo abituale

  6 Giovedì Pranzo di amicizia per coppie e persone sole
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  7 Venerdì PRIMO VENERDÌ DEL MESE  in s. Lucia
 Adorazione comunitaria  16.15 – 17.30, segue la s. Messa

  8 Sabato Riunione di Comunità Capi della Sezione Tre Pini
 20.00 Cammino della Speranza col Vescovo a Lugano

9 Domenica LE PALME Inizio della Settimana Santa

 Si riconsegnano le buste 
 del Sacrificio Quaresimale

 IL 30º PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE A PIEDI
dal 21 al 23 aprile

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO
Presieduto da Mons. Vescovo Valerio

Come gesto di unità diocesana!

5 maggio 2017 – lunedì di Pentecoste: SACHSELN

nel 600° anno della nascita di
SAN NICOLAO DELLA FLÜE

Patrono della Svizzera
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Un nuovo progetto missionario
Con gioia guardiamo alla popolazione di Haiti, ai rap-
porti che negli anni, grazie alla Conferenza Missiona-
ria della Svizzera Italiana, abbiamo intessuto.
Perché, proprio in questo anno della misericordia, non 
intessere legami ancora più stretti? Perché non impe-
gnarci in un progetto pastorale fra Chiese che per-
metta ad ognuno di crescere nella propria umanità?
Non possiamo mai fare a meno dell’altro e, quanto più 
lo riconosciamo, tanto più cresciamo, non solo in uma-
nità, ma anche in civiltà.
Sono quindi felice di annunciare che proprio in questo 

anno giubilare iniziamo una collaborazione più stretta fra due Diocesi: di Lugano e 
di Anse-à-Veau-Miragoâne.
Si tratta di un progetto per la formazione degli insegnanti haitiani nelle scuole 
cattoliche.
La Diocesi haitiana, da parte sua, ci ha promesso un impegno di tutta la sua po-
polazione che sarà pronta ad offrire le sue preghiere per ogni intenzione che 
manderemo. Un gesto concreto, che ci riporta all’essenzialità della nostra fede e 
del nostro impegno.

+ Valerio Lazzeri, vescovo di Lugano

La Diocesi di Anse-à-Veau-Miragoâne, fon-
data nel 2008 da papa Bendetto XVI, è la 
più giovane delle 10 Diocesi di Haiti.
Lo Stato ha fatto sovente affidamento sulla 
Chiesa cattolica per assicurare la formazio-
ne intellettuale di base. 
Per questo motivo le numerose scuole par-
rocchiali fanno del loro meglio per formare 
i giovani. 
Tuttavia a motivo della scarsità di mezzi e 
della povertà endemica, la Chiesa fa fatica 
a svolgere il suo compito. Il livello di forma-

zione dei maestri è molto limitato ed è in particolare su questo punto che una col-
laborazione con la Diocesi di Lugano è per noi una benedizione del Cielo. 
Formare dei buoni maestri per dare basi umane e spirituali solide ai nostri giovani.
In cambio la nostra Diocesi potrà offrire la sua ricchezza che scaturisce dalla tradi-
zione storica del popolo haitiano: la forza della sua Preghiera.
Che nostra Signora del Soccorso benedica e protegga questo progetto di una 
scuola di formazione per maestri in uno spirito cristiano e inculturato nella realtà 
tanto povera quanto bella di Haiti.

+ Mons. Pierre-André Dumas, vescovo di Anse-à-Veau-Miragoâne
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Il progetto Lugano
Anse-à-Veau-Miragoâne
Una delle priorità pastorali di mons. Pier-
re-André Dumas, vescovo della Diocesi 
di Anse-à-Veau Miragoâne, nella provin-
cia di Nippes ad Haiti, è la promozione 
di un’educazione cattolica di qualità.
Nella diocesi vi sono 93 scuole cattoli-
che: 80% parrocchiali, 7% di Congrega-
zioni, 13% autonome.
In totale sono frequentate da circa 
10’000 allievi tra i 5 i 20 anni. Il finanzia-
mento di queste scuole è particolarmen-
te difficile.
Il parroco deve trovare dei benefattori 
che lo aiutino a far funzionare le scuole 
ubicate o nel centro parrocchiale o in 
una comunità di campagna dove esiste 
una cappella. Si aggiunge inoltre l’ina-
deguatezza degli edifici da 
ristrutturare o ricostruire.
La maggioranza degli inse-
gnanti non ha terminato le 
scuole secondarie e non ha 
una formazione specifica 
di abilitazione all’insegna-
mento. Il loro stipendio è un 
rompicapo per i parroci, che 
spesso devono far capo a 
docenti che non si professa-
no cattolici.
Per rimediare a questa man-
canza di docenti cattolici, 
mons. Pierre-André Dumas 

Offrire un aiuto alla diocesi di Anse-à-Veau-Miragoâne ad Haiti significa 
esprimere viva solidarietà verso questo popolo tanto provato. Nel 2010 il ter-
ribile terremoto e ora il tremendo uragano. Una tragedia dietro l’altra. Già in 
occasione del terremoto un gruppo di volontari, guidato da Mauro Clerici, 
presidente della Conferenza missionaria della Svizzera italiana, si recò ad Hai-
ti per portare aiuto, solidarietà, amicizia. Ora un nuovo compito per la nostra 
Diocesi e la nostra Conferenza missionaria, che in questi decenni hanno av-
viato e portato avanti progetti validi e concreti in diversi Paesi.

ha deciso di fondare a Anse-à-Veau un 
Istituto cattolico per formare insegnan-
ti in grado di offrire ai ragazzi e ai gio-
vani un’educazione cattolica di qualità.
Affinché i primi docenti possano esse-
re a servizio del sistema educativo dio-
cesano occorrono 4 anni. Pure compito 
dell’Istituto è la formazione continua 
dei docenti attraverso programmi di 
aggiornamento.
Per il finanziamento di questo Istituto 
si conta sull’apporto – peraltro sim-
bolico e insufficiente – degli studenti 
attraverso le rette, ma soprattutto la 
diocesi conta sulla solidarietà prove-
niente dal progetto di interscambio tra 
Chiese.



La Buona Stampa, Lugano

MISSIONE POPOLARE
PRESSO TUTTE LE CASE

Nel rispetto
della libertà di ciascuno,

non possiamo fare a meno
di annunciare

Gesù Cristo
salvatore di ogni uomo.

Nel gennaio 2017,
a due a due come nel Vangelo,

missionari passeranno 
di casa in casa per portare 

un augurio di Pace 
e per invitare ad un ciclo 
di catechesi fondamentali

sulla persona di Gesù Cristo 
e sulla salvezza da lui operata 
in favore del mondo intero.

Maggiori dettagli all’interno di questo bollettino.


